
REP.N. 4267                                     RACC.N. 2076

VERBALE DI ASSEMBLEA STAORDINARIA E ORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventuno, il giorno ventitre del mese di dicem-

bre.

- 23 dicembre 2021 -

In Roma, via Antonio Bertoloni n. 10.

Io sottoscritto dr. Vittorio Occorsio, notaio in Roma, i-

scritto nel ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Roma,

Velletri e Civitavecchia, procedo alla redazione e sottoscri-

zione del verbale dell'assemblea della società "Fenix Enter-

tainment S.p.A.", con sede in Roma, piazzale delle Belle Ar-

ti 6, capitale Euro 142.460,00 i.v., codice fiscale, partita

IVA e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese

di Roma 14002131002, R.E.A. RM-1489486, con azioni ordinarie

negoziate sul sistema multilaterale di negoziazione Euronext

Growth Milan (di seguito, la "Società"), tenutasi con la mia

costante partecipazione, in modalità "full audiovideo confe-

rence" avuto riguardo a quanto previsto dal Decreto Legge 17

marzo 2020 n. 18 ("Decreto Cura Italia") in tema di svolgi-

mento delle assemblee in via telematica, convertito, con mo-

dificazioni, in Legge n. 27 del 24 aprile 2020 e ss.mm.ii,

per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del Giorno

Parte Straordinaria

Modifica degli articoli 6 e 7 dello statuto sociale.1.

Deliberazioni inerenti e conseguenti;

Attribuzione al Consiglio di Amministrazione di una2.

delega, ai sensi degli artt. 2443 e 2420-ter del codi-

ce civile, ad aumentare il capitale sociale e ad emet-

tere obbligazioni convertibili, con o senza warrant an-

che con l'esclusione del diritto di opzione ai sensi

dell'art. 2441, commi 4 e 5 del codice civile per un

importo massimo di complessivi Euro 20.000.000. Modifi-

ca dell'articolo 5 dello statuto sociale. Deliberazio-

ni inerenti e conseguenti.

Parte Ordinaria

Rideterminazione del numero dei componenti dell'orga-1.

no amministrativo e del relativo compenso. Deliberazio-

ni inerenti e conseguenti;

Autorizzazione all'acquisto e alla disposizione di a-2.

zioni proprie ai sensi e per gli effetti degli artico-

li 2357 e seguenti del Codice Civile, nonché dell'arti-

colo 132 del Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998

n. 58 e dell'articolo 144-bis del Regolamento Consob a-

dottato con delibera n. 11971/1999 e successive modifi-
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cazioni. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il verbale viene redatto, su richiesta della Società e per

essa del Presidente del Consiglio di Amministrazione Silve-

stro SILVESTRI, nato a Padova il 4 marzo 1960, domiciliato

per la carica presso la sede della Società, in collegamento

audio-video.

L'assemblea si è svolta come segue (la verbalizzazione, al

fine di una più agevole comprensione, viene redatta al tempo

presente):

"Alle ore 15,10 del 23 dicembre 2021 assume la presidenza,

ai sensi di statuto, il Presidente del Consiglio ai Ammini-

strazione il quale, dopo aver porto agli intervenuti un cor-

diale saluto e averli ringraziati per la partecipazione alla

presente assemblea, mediante strumenti di audio/video confe-

renza, effettuate le verifiche di legge constata e dà atto

che:

- l'Assemblea è stata regolarmente convocata a norma di

legge e di statuto in data 22 dicembre alle ore 15,00 in pri-

ma convocazione ed occorrendo in data 23 dicembre 2021 in se-

conda convocazione al medesimo orario, come da avviso pubbli-

cato per estratto sul quotidiano "Il Sole 24 Ore" in data 7

dicembre 2021 e sul sito internet della Società in pari data;

- l'assemblea si svolge in seconda convocazione, essendo

la prima andata deserta come risulta dal verbale a mio rogi-

to in data 22 dicembre 2021 rep.n. 4257/2075, in corso di re-

gistrazione perché nei termini;

- in conformità a quanto previsto del Decreto Cura Italia,

considerata la situazione emergenziale in corso e le disposi-

zioni adottate dal Governo al riguardo e le modalità di tenu-

ta della presente Assemblea con mezzi di telecomunicazione a

distanza, il Presidente e il segretario non sono presenti

nello stesso luogo, ciò non inficiando il corretto svolgimen-

to della presente Assemblea;

- oltre a sé medesimo, per il Consiglio di Amministrazio-

ne, sono presenti, mediante collegamento audio/video, per il

Consiglio di Amministrazione i Consiglieri Riccardo di Pa-

squale, Maurizio Paternò, Daniele Orazi;

- per il Collegio Sindacale sono presenti, mediante colle-

gamento audio/video, il Presidente Frau Alberto, e i Sindaci

effettivi Di Nola Claudia e Marco Ricci;

- il capitale sociale di Euro 142.460,00 (centoquarantadue-

milaquattrocentosessanta) è suddiviso in numero 3.561.500

(tremilionicinquecentosessantunomilacinquecento) azioni ordi-

narie prive di valore nominale espresso;

- la Società, alla data della presente Assemblea non pos-

siede azioni proprie;
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- a ragione dell'emergenza del COVID 19, e pertanto in os-

sequio a fondamentali principi di tutela della salute degli

azionisti, dei dipendenti, degli esponenti, e dei consulenti

della Società, nonché, da ultimo, al Decreto Cura Italia, la

riunione si svolge con l'intervento in assemblea, per le per-

sone ammesse, mediante mezzi di telecomunicazione e che il

capitale sociale interviene esclusivamente tramite il rappre-

sentante designato ex articolo 135-undecies del d. lgs. n.

58 del 24 febbraio 1998 ("TUF");

- ai sensi dell'art. 106 del Decreto Cura Italia, la So-

cietà ha designato "Computershare S.p.A." con unico socio,

con sede legale in Milano e uffici in Roma, via Monte Giber-

to n. 33, codice fiscale 06722790018, in persona di Eleonora

De Prata, quale soggetto al quale i Soci possono conferire

delega con istruzioni di voto su tutte o alcune proposte al-

l'Ordine del Giorno, ai sensi degli artt. 135-undecies e

135-novies del TUF (il "Rappresentante Designato");

- il Rappresentante Designato, collegato mediante strumen-

ti audio/video, ha dichiarato di non avere alcun interesse

proprio o di terzi rispetto alle proposte di deliberazione

sottoposte al voto;

- al Rappresentante Designato, nei termini di legge, sono

pervenute n. 3 (tre) deleghe ai sensi dell'art. 135-undecies

TUF per complessive n. 962.500 (novecentosessantaduemilacin-

quecento) azioni da parte degli aventi diritto e 8 (otto) de-

leghe ai sensi dell'art. 135-novie TUF per complessivi

1.451.750 (unmilionequattrocentocinquantunomilasettecentocin-

quanta) per totali n. 11 (undici) deleghe e 2.414.250 (duemi-

lioniquattrocentoquattordicimiladuecentocinquanta) azioni

rappresentate;

- sono pertanto presenti per delega numero 11 legittimati

al voto, rappresentanti numero 2.414.250 azioni ordinarie pa-

ri al 67,787449% (sessantasette virgola settecentottantaset-

temilaquattrocentoquarantanove per cento) delle numero

3.561.500 azioni ordinarie costituenti il capitale sociale;

- è stata verificata con l'ausilio di Computershare S.p.A.

l'identità degli intervenuti, la regolarità delle comunica-

zioni pervenute – attestanti la titolarità delle azioni alla

c.d. "record date" del 13 dicembre 2021 ai fini dell'inter-

vento in Assemblea – nonché delle deleghe presentate; docu-

menti che dichiara acquisiti agli atti della Società;

- è stata accertata la legittimazione all'intervento al-

l'Assemblea in audio e/o videoconferenza di tutti i parteci-

panti, i quali sono in grado di seguire e di intervenire in

tempo reale alla trattazione degli argomenti all'ordine del

giorno, oltre a poter ricevere eventuali documenti;
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- risultano espletate le formalità e i depositi della docu-

mentazione prevista dalla disciplina di legge e regolamenta-

re applicabile in relazione agli argomenti all'Ordine del

Giorno, ivi inclusi gli adempimenti informativi nei confron-

ti del pubblico e di Borsa Italiana S.p.A.; in particolare,

è stata depositata presso la sede sociale nonché messa a di-

sposizione del pubblico la relazione illustrativa del Consi-

glio di Amministrazione sulle proposte concernenti le mate-

rie all'Ordine del Giorno;

- che secondo le risultanze del libro soci, integrate dal-

le comunicazioni ricevute dai soci per la partecipazione al-

l'Assemblea e dalle altre informazioni a disposizione della

Società, i soggetti che risultano detenere, direttamente o

indirettamente, una partecipazione pari o superiore al 5%

(cinque per cento) del capitale sociale, sono i seguenti:

* Riccardo Di Pasquale titolare di n. 825.000 (ottocento-

venticinquemila) azioni ordinarie rappresentative del 23,16%

(ventitré virgola sedici per cento) del capitale sociale;

* Corrado Di Pasquale titolare di numero 345.000 (trecento-

quarantacinquemila) azioni ordinarie rappresentative del

9,69% (nove virgola sessantanove per cento) del capitale so-

ciale;

* Roberta Giarrusso titolare di numero 337.500 (trecento-

trentasettemilacinquecento) azioni ordinarie, rappresentati-

ve del 9,48% (nove virgola quarantotto per cento) del capita-

le sociale;

* Tino Silvestri S.r.l. titolare di n. 250.000 (duecento-

cinquantamila) azioni ordinarie rappresentative del 7,02%

(sette virgola zero due per cento) del capitale sociale;

* Matteo Di Pasquale titolare di numero 212.500 (duecento-

dodicimilacinquecento) azioni ordinarie rappresentative del

5,97% (cinque e novantasette) del capitale sociale;

* 4AIM SICAF S.p.A. titolare di numero 196.000 (centonovan-

taseimila) azioni ordinarie rappresentative del 5,50% (cin-

que virgola cinquanta per cento) del capitale sociale.

Il Presidente informa a questo punto l'Assemblea:

- che il Rappresentante Designato eserciterà il voto sulla

base delle istruzioni impartite dai deleganti;

- si allega al presente verbale sotto la lettera "A", come

parte integrante e sostanziale dello stesso, e sarà a dispo-

sizione degli aventi diritto al voto, l'elenco nominativo

dei soggetti partecipanti alla presente assemblea, per dele-

ga al Rappresentante Designato, completo di tutti i dati ri-

chiesti dalle disposizioni di legge, con l'indicazione del

numero delle azioni per le quali è stata effettuata la comu-

nicazione da parte dell'intermediario all'emittente, ai sen-
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si dell'articolo 83-sexies del TUF;

- ai sensi del "GDPR" (General Data Protection Regulation

– Regolamento UE 2016/679) e della normativa nazionale vigen-

te in materia di protezione dei dati personali, Decreto Legi-

slativo 10 agosto 2018, n. 101, che i dati personali raccol-

ti sono trattati e conservati dalla Società, su supporto in-

formatico e cartaceo, ai fini del regolare svolgimento dei

lavori assembleari e per la corretta verbalizzazione, nonché

per i relativi eventuali adempimenti societari e di legge.

A questo punto, avendo verificato che è stato raggiunto il

quorum costitutivo, il Presidente dichiara la presente Assem-

blea regolarmente costituita in sede straordinaria e ordina-

ria in seconda convocazione e idonea a deliberare sugli argo-

menti all'ordine del giorno.

Il Presidente precisa che, poiché per ogni punto in discus-

sione la relativa documentazione è stata messa a disposizio-

ne del pubblico con largo anticipo rispetto alla data della

riunione, nessuno opponendosi, si procede all'omissione del-

la lettura di tutti i documenti messi a disposizione su cia-

scun punto all'Ordine del Giorno e inclusi tra la documenta-

zione assembleare fornita al momento della registrazione al-

l'odierna assemblea.

Si passa al primo punto all'Ordine del Giorno in Parte

Straordinaria:

1. Modifica degli articoli 6 e 7 dello statuto sociale. De-

liberazioni inerenti e conseguenti

Il Presidente dopo aver ricordato che nella Relazione il Con-

siglio di Amministrazione propone di modificare:

- il comma 6 dell'art. 6 dello statuto sociale prevedendo

che, ai sensi dell'art. 2441, quarto comma, secondo periodo

del Codice Civile, in sede di aumento di capitale è possibi-

le escludere il diritto di opzione nei limiti del 10% (dieci

per cento) del capitale sociale preesistente, a condizione

che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato

delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione dal-

la società incaricata della revisione legale, e

- il comma 4 dell'art. 7 dello statuto sociale prevedendo

che possono essere emesse obbligazioni, anche convertibili,

al portatore o nominative, cum warrant e warrant, nel rispet-

to delle disposizioni di legge di volta in volta vigenti e

che l'Assemblea può attribuire agli amministratori la fa-

coltà di emettere obbligazioni convertibili a norma dell'ar-

ticolo 2420-ter del Codice Civile;

dà lettura della seguente proposta di deliberazione:

L'Assemblea degli Azionisti di Fenix Entertainment S.p.A.

- udita l'esposizione del Presidente;
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- preso atto della relazione illustrativa del Consiglio di

Amministrazione;

DELIBERA

di modificare gli art. 6 e 7 dello statuto sociale1.

nel testo proposto nella Relazione del Consiglio di Am-

ministrazione;

di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per2.

esso al Presidente e all'Amministratore Delegato in

via disgiunta – i più ampi poteri per dare esecuzione

alla deliberazione di cui sopra e in particolare per a-

dempiere a ogni formalità pubblicitaria ivi connessa".

Nessuno chiedendo la parola ed invariati i presenti, il Pre-

sidente dichiara chiusa la discussione sul primo punto al-

l'ordine del giorno in sede straordinaria e alle ore 15,22

invita a procedere alla votazione, mediante appello nominale

del Rappresentante Designato, sulla proposta di deliberazio-

ne.

La proposta di deliberazione viene approvata con il voto fa-

vorevole di n. 2.414.250 voti pari al 100% dei diritti di vo-

to presenti in assemblea e pari al 67,787449%del totale dei

diritti di voto, nessun astenuto né contrario, il tutto come

riportato nel resoconto del risultato della votazione che si

allega al presente verbale sotto la lettera "B".

Il Presidente proclama approvata la proposta.

Si passa al secondo argomento all'Ordine del Giorno in Parte

Straordinaria:

2. Attribuzione al Consiglio di Amministrazione di una dele-

ga, ai sensi degli artt. 2443 e 2420-ter del codice civile,

ad aumentare il capitale sociale e ad emettere obbligazioni

convertibili, con o senza warrant anche con l'esclusione del

diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, commi 4 e 5 del

codice civile per un importo massimo di complessivi Euro

20.000.000. Modifica dell'articolo 5 dello statuto sociale.

Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il Presidente ai fini di massima chiarezza propone di inseri-

re il seguente ulteriore inciso nella clausola transitoria

da inserire nello statuto sociale come riportata nella rela-

zione illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministra-

zione "In ogni caso l'ammontare dell'aumento di capitale

(comprensivo di sovrapprezzo) deliberato nell'esercizio del-

la delega sub (I), dell'ammontare dell'aumento di capitale

(comprensivo di sovrapprezzo) a servizio della conversione

delle obbligazioni convertibili emesse nell'esercizio della

delega sub (II) e/o dell'esercizio dei warrant eventualmente

emessi in esercizio di tali deleghe non potrà eccedere l'im-

porto massimo complessivo di Euro 20.000.000,00 (ventimilio-
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ni)".

Il Presidente dà quindi lettura della proposta di delibera-

zione:

"L'Assemblea degli Azionisti di Fenix Entertainment S.p.A.

- udita l'esposizione del Presidente;

- preso atto della relazione illustrativa del Consiglio di

Amministrazione e dell'interesse della Società ad escludere

il diritto di opzione;

DELIBERA

di attribuire al consiglio di amministrazione (I) la1.

delega ai sensi dell'art. 2443 c.c., ad aumentare il

capitale sociale a pagamento, in una o più volte, in

forma scindibile o inscindibile (in una o più tran-

che), con o senza warrant e anche a servizio dell'eser-

cizio di warrant, entro e non oltre il 22 dicembre

2026, per massimi Euro 20.000.000 comprensivi di so-

vrapprezzo anche con esclusione del diritto di opzione

ai sensi dell'art. 2441, commi 4 e 5, c.c.; nonché

(II) la delega, ai sensi dell'art. 2420-ter c.c., ad e-

mettere obbligazioni convertibili in azioni ordinarie

della società, per il medesimo periodo di tempo, per

un ammontare massimo di Euro 20.000.000 unitamente al-

la facoltà di deliberare il relativo aumento di capita-

le a servizio della conversione, anche con esclusione

del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma

5, c.c.. Resta inteso che per le deliberazioni ai sen-

si dell'art. 2441, commi 4 e/o 5, c.c. il prezzo mini-

mo di emissione per azione non potrà essere inferiore

al valore unitario per azione del patrimonio netto ri-

sultante dall'ultima situazione patrimoniale di riferi-

mento debitamente approvata anteriormente alla delibe-

ra consiliare di aumento del capitale e che: (A) l'e-

sclusione del diritto di opzione ai sensi del primo pe-

riodo del comma 4 dell'art. 2441 del Codice Civile

potrà avere luogo unicamente qualora il Consiglio di

Amministrazione ritenga opportuno che le azioni di nuo-

va emissione siano liberate mediante conferimento, da

parte di soggetti terzi, di rami di azienda, aziende o

impianti funzionalmente organizzati per lo svolgimento

di attività ricomprese nell'oggetto sociale della So-

cietà, nonché di crediti, partecipazioni, strumenti fi-

nanziari quotati e non, e/o di altri beni ritenuti dal

Consiglio medesimo strumentali per il perseguimento

dell'oggetto sociale; e (B) l'esclusione o la limita-

zione del diritto di opzione ai sensi del comma 4, se-

condo periodo, c.c. e comma 5 dell'art. 2441 c.c., po-
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tranno avere luogo unicamente qualora il Consiglio di

Amministrazione ritenga opportuno che le azioni di nuo-

va emissione siano offerte in sottoscrizione a investi-

tori qualificati (anche esteri), quali (a titolo esem-

plificativo) banche, enti, società finanziarie e fondi

di investimento (ovvero altri soggetti rientranti nel-

la relative definizioni anche di carattere europeo, di

volta in volta applicabili), e/o soggetti e/o partner

industriali che (indipendentemente dalla qualifica di

investitori qualificati) svolgano attività (anche mana-

geriali) analoghe, connesse, sinergiche e/o strumenta-

li a quelle di Fenix e/o aventi oggetto analogo o affi-

ne a quello della Società o comunque funzionali allo

sviluppo dell'attività di quest'ultima, in maniera ta-

le da implementare eventuali meccanismi di retention

e/o accordi strategici e/o di partnership e/o coinve-

stimento con detti soggetti ovvero comunque al fine

della realizzazione di operazioni di rafforzamento pa-

trimoniale e/o strategiche da parte della Società;

di conferire la delega precedentemente deliberata si-2.

no ad un massimo complessivo di Euro 20.000.000 (venti-

milioni), inclusivi di sovrapprezzo con facoltà del

Consiglio di stabilire se darvi esecuzione mediante e-

missione di azioni ordinarie ovvero se porlo, in tutto

o in parte, a servizio di un prestito obbligazionario

convertibile, da emettersi ai sensi dell'art. 2420-ter

c.c. e/o a servizio dell'esercizio di warrant;

di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più3.

ampia facoltà per stabilire modalità, termini e le con-

dizioni tutte dell'aumento di capitale nel rispetto

dei limiti sopra indicati, ivi inclusi a titolo mera-

mente indicativo e non esaustivo, il potere di determi-

nare, per ogni eventuale tranche, il numero ed il prez-

zo di emissione delle azioni da emettere (compreso l'e-

ventuale sovrapprezzo);

di modificare l'articolo 5.6 dello statuto sociale4.

nel modo che segue: "L'assemblea straordinaria in data

23 dicembre 2021 ha deliberato di attribuire al consi-

glio di amministrazione (I) la delega ai sensi del-

l'art. 2443 c.c., ad aumentare il capitale sociale a

pagamento, in una o più volte, in forma scindibile o

inscindibile (in una o più tranche), con o senza war-

rant e anche a servizio dell'esercizio di warrant, en-

tro e non oltre il 22 dicembre 2026, per massimi Euro

20.000.000 (ventimilioni) comprensivi di sovrapprezzo

anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi
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dell'art. 2441, commi 4 e 5, c.c.; nonché (II) la dele-

ga, ai sensi dell'art. 2420-ter c.c., ad emettere ob-

bligazioni convertibili in azioni ordinarie della so-

cietà, per il medesimo periodo di tempo, per un ammon-

tare massimo di Euro 20.000.000 unitamente alla fa-

coltà di deliberare il relativo aumento di capitale a

servizio della conversione, anche con esclusione del

diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5,

c.c.. Resta inteso che per le deliberazioni ai sensi

dell'art. 2441, commi 4 e/o 5, c.c. il prezzo minimo

di emissione per azione non potrà essere inferiore al

valore unitario per azione del patrimonio netto risul-

tante dall'ultima situazione patrimoniale di riferimen-

to debitamente approvata anteriormente alla delibera

consiliare di aumento del capitale e che: (A) l'esclu-

sione del diritto di opzione ai sensi del primo perio-

do del comma 4 dell'art. 2441 del Codice Civile potrà

avere luogo unicamente qualora il Consiglio di Ammini-

strazione ritenga opportuno che le azioni di nuova e-

missione siano liberate mediante conferimento, da par-

te di soggetti terzi, di rami di azienda, aziende o im-

pianti funzionalmente organizzati per lo svolgimento

di attività ricomprese nell'oggetto sociale della So-

cietà, nonché di crediti, partecipazioni, strumenti fi-

nanziari quotati e non, e/o di altri beni ritenuti dal

Consiglio medesimo strumentali per il perseguimento

dell'oggetto sociale; e (B) l'esclusione o la limita-

zione del diritto di opzione ai sensi del comma 4, se-

condo periodo, c.c. e comma 5 dell'art. 2441 c.c., po-

tranno avere luogo unicamente qualora il Consiglio di

Amministrazione ritenga opportuno che le azioni di nuo-

va emissione siano offerte in sottoscrizione a investi-

tori qualificati (anche esteri), quali (a titolo esem-

plificativo) banche, enti, società finanziarie e fondi

di investimento (ovvero altri soggetti rientranti nel-

la relative definizioni anche di carattere europeo, di

volta in volta applicabili), e/o soggetti e/o partner

industriali che (indipendentemente dalla qualifica di

investitori qualificati) svolgano attività (anche mana-

geriali) analoghe, connesse, sinergiche e/o strumenta-

li a quelle di Fenix e/o aventi oggetto analogo o affi-

ne a quello della Società o comunque funzionali allo

sviluppo dell'attività di quest'ultima, in maniera ta-

le da implementare eventuali meccanismi di retention

e/o accordi strategici e/o di partnership e/o coinve-

stimento con detti soggetti ovvero comunque al fine
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della realizzazione di operazioni di rafforzamento pa-

trimoniale e/o strategiche da parte della Società. In

ogni caso l'ammontare dell'aumento di capitale (com-

prensivo di sovrapprezzo) deliberato nell'esercizio

della delega sub (I), dell'ammontare dell'aumento di

capitale (comprensivo di sovrapprezzo) a servizio del-

la conversione delle obbligazioni convertibili emesse

nell'esercizio della delega sub (II) e/o dell'eserci-

zio dei warrant eventualmente emessi in esercizio di

tali deleghe non potrà eccedere l'importo massimo com-

plessivo di Euro 20.000.000,00.";

di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per5.

esso al suo Presidente ed all'Amministratore Delegato

in carica, anche disgiuntamente tra loro ma con pieni

e pari poteri ed anche tramite procuratori speciali da-

gli stessi singolarmente nominati, di eseguire quanto

sopra deliberato, attribuendo ogni potere per eseguire

quanto necessario od opportuno per ottenere l'iscrizio-

ne delle presenti deliberazioni nel Registro delle Im-

prese competente, con facoltà di accettare e introdur-

re nelle stesse, anche con atto unilaterale, qualsiasi

modificazione e/o integrazione di carattere formale e

non sostanziale che risultasse necessaria in sede di i-

scrizione o comunque fosse richiesta dalle autorità

competenti e provvedendo in genere a tutto quanto ri-

chiesto per la completa attuazione delle deliberazioni

medesime, con ogni potere a tal fin necessario e oppor-

tuno, nessuno escluso o eccettuato."

Nessuno chiedendo la parola ed invariati i presenti, il Pre-

sidente dichiara chiusa la discussione sul secondo punto al-

l'ordine del giorno in sede straordinaria e alle ore 15,30

invita a procedere alla votazione, mediante appello nominale

del Rappresentante Designato, sulla proposta di deliberazio-

ne.

Con riferimento al secondo punto all'Ordine del Giorno in

Parte Straordinaria la proposta di deliberazione viene appro-

vata dai presenti, con il voto favorevole di n. 2.195.500

(duemilionicentonovantacinquemilacinquecento) voti pari al

90,939215% (novanta) dei diritti di voto presenti in assem-

blea e pari al 61,645374% (sessantuno virgola seicentoquaran-

tacinquemilatrecentosettantaquattro per cento) del totale

dei diritti di voto, con il voto contrario di n. 218.750

(duecentodiciottomilasettecentocinquanta) azioni pari al

0,060785% (zero virgola zero sessantamilasettecentottantacin-

que per cento) delle azioni ammesse al voto e al 6,142075%

(sei virgola centoquarantaduemilasettantacinque per cento)
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del totale dei diritti di voto, nessun astenuto, il tutto co-

me riportato nel resoconto del risultato della votazione che

si allega al presente verbale sotto la lettera "C".

Il Presidente proclama approvata la proposta.

Lo statuto, coordinato con le modifiche in questa sede appro-

vate, si allega al presente verbale sotto la lettera "D".

Si passa al primo punto all'Ordine del Giorno in Parte Ordi-

naria.

1. Rideterminazione del numero dei componenti dell'organo

amministrativo e del relativo compenso. Deliberazioni ineren-

ti e conseguenti

In merito, il Presidente rende noto che è giunta una sola

proposta di deliberazione da parte del socio Riccardo Di Pa-

squale e dà lettura della stessa:

"L'Assemblea degli Azionisti di Fenix Entertainment S.p.A.

- udita l'esposizione del Presidente, e

- preso atto della proposta del socio Riccardo Di Pasquale

Delibera

di modificare quanto deliberato in data 29 aprile1)

2019, prevedendo che il Consiglio di Amministrazione

sia composto da 7 (sette) membri, confermando l'attua-

le scadenza dell'organo amministrativo;

di integrare il Consiglio di Amministrazione nominan-2)

do quali amministratori:

a) il dott. Andrea Di Nardo nato a Roma il 19 giugno

1970, codice fiscale DNR NDR 70H19 H501L; e

b) il dott. Tomaso Trussardi nato a Bergamo il 6 apri-

le 1983, codice fiscale TRS TMS 83D06 A794V;

di modificare quanto deliberato in data 31 luglio3)

2019 e di stabilire un compenso complessivo per l'inte-

ro Consiglio di Amministrazione pari a massimi Euro

365.000,00 (trecentosessantacinquemila) lordi annui,

pro rata temporis, comprensivo del compenso da attri-

buire agli amministratori muniti di particolari cari-

che, da ripartire tra gli amministratori con delibera-

zione del Consiglio di Amministrazione."

Nessuno chiedendo la parola ed invariati i presenti, il Pre-

sidente dichiara chiusa la discussione sul primo punto al-

l'ordine del giorno in sede ordinaria e alle ore 15,35 invi-

ta a procedere alla votazione, mediante appello nominale del

Rappresentante Designato, sulla proposta di deliberazione.

La proposta di deliberazione viene approvata dai presenti,

con il voto favorevole di n. 2.340.500 (duemilionitrecento-

quarantamilacinquecento) voti pari al 96,945221% (novantasei

virgola novecentoquarantacinquemiladuecentoventuno per cen-

to) dei diritti di voto presenti in assemblea e pari al
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65,716692% (sessantacinque virgola settecentosedicimilasei-

centonovantadue per cento) del totale dei diritti di voto,

n. 28.750 (ventottomilasettecentocinquanta) voti contrari,

pari all'1,190846% (uno virgola centonovantamilaottocentoqua-

rantasei per cento) delle azioni ammesse al voto e allo

0,807244% (zero virgola ottocentosettemiladuecentoquaranta-

quattro per cento) del totale dei voti, n. 45.000 (quaranta-

cinquemila) voti astenuti, pari all'1,863933% (uno virgola

ottocentosessantatremilanovecentotrentatré per cento) delle

azioni ammesse al voto e all'1,263513% (uno virgola duecento-

sessantatremilacinquecentotredici per cento) del totale dei

voti, il tutto come riportato nel resoconto del risultato

della votazione che si allega al presente verbale sotto la

lettera "E".

Il presidente proclama approvata la proposta.

Si passa al secondo punto all'Ordine del Giorno in Parte Or-

dinaria.

2. Autorizzazione all'acquisto e alla disposizione di azio-

ni proprie ai sensi e per gli effetti degli articoli 2357 e

seguenti del Codice Civile, nonché dell'articolo 132 del De-

creto Legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58 e dell'articolo

144-bis del Regolamento Consob adottato con delibera n.

11971/1999 e successive modificazioni. Deliberazioni ineren-

ti e conseguenti

Il Presidente dà lettura della seguente proposta di delibera-

zione:

"L'Assemblea degli Azionisti di Fenix Entertainment S.p.A.

- udita l'esposizione del Presidente;

- preso atto della relazione illustrativa del Consiglio di

Amministrazione;

- avuto riguardo al disposto di cui agli artt. 2357 e

2357-ter del codice civile;

- preso atto dell'ammontare complessivo delle riserve dispo-

nibili e degli utili distribuibili risultanti dal bilancio

di esercizio di Fenix Entertainment S.p.A. al 31 dicembre

2020, ossia riserve per Euro 5.861.310 (cinquemilioniottocen-

tosessantunomilatrecentodieci).

DELIBERA

di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, ai1)

sensi e per gli effetti dell'articolo 2357 del Codice

Civile, all'acquisto, anche in più tranche, di azioni

ordinarie della Società prive del valore nominale, fi-

no ad un numero massimo che, tenuto conto delle azioni

ordinarie della Società di volta in volta detenute in

portafoglio dalla Società e dalle società da essa con-

trollate, non sia complessivamente superiore al 10%
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(dieci per cento) delle azioni ordinarie emesse, ai

sensi dell'articolo 2357, comma 3, del Codice Civile

per il perseguimento delle finalità di cui alla Rela-

zione del Consiglio di Amministrazione e ai seguenti

termini e condizioni:

a. l'acquisto potrà essere effettuato in una o più

tranche e anche su base rotativa entro 18 (diciotto)

mesi decorrenti dalla data della presente delibera;

b. l'acquisto potrà essere effettuato secondo quanto

consentito dall'art. 25-bis del Regolamento Emittenti

Euronext Growth Milan, dall'articolo 132 del TUF e del-

l'articolo 144-bis del Regolamento Emittenti, quindi

nel rispetto della parità di trattamento degli azioni-

sti, nonché in conformità alle prassi di mercato ammes-

se;

c. gli acquisti dovranno essere effettuati nel rispet-

to delle prescrizioni normative e regolamentari, ivi

incluse le norme di cui al Regolamento (UE) 596/2014 e

al Regolamento Delegato (UE) 2016/1052, nonché delle

prassi di mercato ammesse pro tempore vigenti, ove ap-

plicabili. In ogni caso gli acquisti dovranno essere

effettuati

ad un prezzo per azione che non potrà discostar--

si in diminuzione e in aumento per più del 15%

(quindici per cento) rispetto al prezzo di riferi-

mento registrato dal titolo nella seduta di borsa

precedente ogni singola operazione;

ad un corrispettivo che non sia superiore al-

prezzo più elevato tra il prezzo dell'ultima opera-

zione indipendente e il prezzo dell'offerta di ac-

quisto indipendente corrente più elevata presente

nella sede di negoziazione dove viene effettuato

l'acquisto.

Le operazioni di acquisto di azioni potranno essere ef-

fettuate nel rispetto delle condizioni previste dal-

l'art. 3 del Regolamento Delegato (UE) n. 2016/1052

della Commissione al fine di beneficiare, ove ne sussi-

stano i presupposti, dell'esenzione di cui all'artico-

lo 5, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 596/2014 re-

lativo agli abusi di mercato con riferimento all'abuso

di informazioni privilegiate e manipolazione di merca-

to;

di autorizzare il Consiglio di Amministrazione af-2)

finché, ai sensi e per gli effetti dell'articolo

2357-ter del Codice Civile possa disporre, in tutto o

in parte, in una o più volte, delle azioni proprie ac-
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quistate, per il perseguimento delle finalità di cui

alla Relazione del Consiglio di Amministrazione e ai

seguenti termini e condizioni:

a. le azioni potranno essere alienate o altrimenti ce-

dute in qualsiasi momento e senza limiti temporali;

b. il corrispettivo unitario per l'alienazione delle a-

zioni e/o i criteri, le modalità, i termini e le condi-

zioni di impiego di tutte le azioni proprie in portafo-

glio che risultino opportuni per corrispondere alle fi-

nalità perseguite potranno essere stabiliti dal Consi-

glio di Amministrazione;

di conferire al Consiglio di Amministrazione e per es-3)

so al Presidente ed all'Amministratore Delegato, in

via disgiunta tra loro, con facoltà di subdelega per

singoli atti o categorie di atti, ogni più ampio pote-

re occorrente per effettuare gli acquisti e le aliena-

zioni/disposizioni di tutte o parte delle azioni pro-

prie acquistate e comunque per dare attuazione alle de-

liberazioni che precedono, anche a mezzo di

procuratori, ottemperando alle disposizioni applicabi-4)

li di volta in volta in vigore e a quanto eventualmen-

te richiesto dalle autorità competenti;

di dare espressamente atto che in applicazione della5)

procedura di cd. "whitewash" di cui all'art. 44-bis,

comma 2, del Regolamento Consob n. 11971/1999, in caso

di approvazione della presente delibera di autorizza-

zione all'acquisto di azioni proprie con le maggioran-

ze previste da tale disposizione, le azioni proprie ac-

quistate dalla Società in esecuzione di detta delibera

autorizzativa non saranno escluse nel capitale sociale

ordinario (e quindi saranno computate nello stesso)

qualora, per effetto degli acquisti di azioni proprie,

si determinasse il superamento, da parte di un azioni-

sta, delle soglie rilevanti ai fini dell'art. 106 del

D.Lgs. n. 58/1998."

Nessuno chiedendo la parola ed invariati i presenti, il Pre-

sidente dichiara chiusa la discussione sul secondo punto al-

l'ordine del giorno e alle ore 15,43 invita a procedere alla

votazione, mediante appello nominale del Rappresentante Desi-

gnato, sulla proposta di deliberazione.

La proposta di deliberazione viene approvata con il voto fa-

vorevole di n. 2.414.250 voti pari al 100% dei diritti di vo-

to presenti in assemblea e pari al 67,787449% del totale dei

diritti di voto, nessun astenuto né contrario, il tutto come

riportato nel resoconto del risultato della votazione che si

allega al presente verbale sotto la lettera "F".
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Il Presidente proclama approvata la proposta.

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente dichiara

chiusa la seduta alle ore 15,46.

Elenco dei documenti allegati al verbale.

A) elenco nominativo dei partecipanti per delega alla

presente Assemblea e del soggetto delegato (i.e. il Rap-

presentante Designato), con specificazione delle azioni

possedute e rendiconto sintetico delle votazioni sui pun-

ti all'ordine del giorno dell'Assemblea;

B) esito prima votazione straordinaria;

C) esito seconda votazione straordinaria;

D) Statuto sociale;

E) esito terza votazione ordinaria;

F) esito quarta votazione ordinaria.

Il presente verbale, in parte scritto con sistema elettroni-

co da persona di mia fiducia e in parte da me su fogli quat-

tro per facciate quindici, viene da me notaio sottoscritto

alle ore 18,08.

Firmato:

VITTORIO OCCORSIO Notaio Sigillo
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Allegato "D" all'atto Rep.n. 4267/2076

STATUTO
di "FENIX ENTERTAINMENT SOCIETA' PER AZIONI"

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - OGGETTO

Articolo 1

Denominazione

È costituita una Società per Azioni denominata: "FENIX ENTERTAIN-1.1.
MENT SOCIETA' PER AZIONI" in forma abbreviata "FENIX ENTERTAINMENT

S.p.A.".
La Società potrà anche essere denominata "FENIX ENTERTAINMENT1.2.

S.p.A." con qualunque carattere grafico in maiuscolo e/o in minuscolo.
Articolo 2

Sede

La Società ha sede legale in Roma.2.1
Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà istituire, modifica-2.2

re e sopprimere succursali, agenzie, rappresentanze ed uffici sia in Italia
che all'estero, nonché di trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune
sopra indicato. Il Consiglio di Amministrazione è abilitato alle dichiarazioni
conseguenti all'Ufficio del Registro delle Imprese.

Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore2.3
per quanto concerne i rapporti tra di loro e tra loro e la Società, si intende
essere quello risultante dai libri sociali.

Articolo 3

Durata

La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2060 e potrà esse-3.1.
re prorogata una o più volte o sciolta anticipatamente per deliberazione
dell'Assemblea straordinaria.

E' escluso il diritto di recesso in caso di proroga della durata della So-3.2.
cietà ai sensi dell'art. 2437, comma 2, del Codice Civile.

Articolo 4

Oggetto

La Società ha per oggetto le seguenti attività, sia in Italia che all'este-4.1.
ro, per conto proprio e/o di terzi:

La produzione e la realizzazione, anche attraverso la fabbricazione,(a)
l'importazione, l'esportazione, la distribuzione, la commercializzazio-
ne, la promozione, il noleggio e la concessione in prestito di fono-
grammi e di registrazione fonografiche e di supporti in genere, at-
tualmente in uso o in futuro inventati, per le registrazioni di musica
in qualsiasi forma realizzate, nonché ogni altra attività industriale e
commerciale riguardante i fonogrammi, le registrazioni fonografi-
che, i supporti suindicati e lo sfruttamento commerciale dei relativi
diritti sia on-line che off-line;
la produzione e la realizzazione, anche attraverso la fabbricazione,(b)
l'importazione, l'esportazione, la distribuzione, la commercializzazio-
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ne, la promozione, il noleggio e la concessione in prestito di video-
grammi e di registrazione videografiche e di supporti in genere, at-
tualmente in uso o in futuro inventati, per le registrazioni videografi-
che in qualsiasi forma realizzate, nonché ogni altra attività industria-
le e commerciale riguardante i videogrammi, le registrazioni video-
grafiche, i supporti suindicati e lo sfruttamento commerciale dei re-
lativi diritti sia on-line che off-line;
la cessione e l'acquisto dei diritti del produttore discografico e video-(c)
grafico e la concessione e l'acquisizione di licenze di utilizzazione di
registrazioni fonografiche e videografiche;
l'esercizio di attività editoriali di ogni genere (musica, libri, riviste) e(d)
la produzione grafica nelle sue varie specialità e con qualsiasi proce-
dimento, inclusa l'edizione di periodici diversi da quelli previsti dal-
l'art. 18 della Legge 5 agosto 1981 n. 416 ed escluse le pubblicazioni
di giornali quotidiani;
l'esercizio di qualsiasi attività artistica, industriale e commerciale ri-(e)
guardante la musica, la stampa, il cinema, la televisione, la radio e
qualsiasi altra forma di spettacolo, la produzione radiofonica televi-
siva e cinematografica e la relativa distribuzione;
la commercializzazione sia in proprio che per il tramite di terzi, la(f)
concessione e l'acquisizione di licenze di utilizzazione e più in gene-
rale ogni forma di utilizzo, sia di registrazioni fonografiche e video-
grafiche che di prodotti grafici, e in generale, di diritti editoriali e di-
scografici, a mezzo di diffusione radiofonica televisiva, via Internet,
di qualunque rete di telecomunicazioni fissa o mobile via etere, via
cavo, via satellite, sia in forma analogica che digitale già esistente o
che fosse inventata in futuro;
la produzione, distribuzione (anche gratuita) e vendita, sia all'ingros-(g)
so che al dettaglio, di oggetti ed immagini riprodotti attraverso qual-
siasi mezzo, utili alla promozione dell'attività anzidette (cd merchan-
dising) o connessi allo sfruttamento dei diritti acquisiti per lo svolgi-
mento delle attività di cui sopra;
l'attività di agente, rappresentante, commissionaria o quant'altro(h)
nei settori di cui al presente articolo ed in settori con gli stessi colle-
gati, affini o complementari nel rispetto delle vigenti leggi;
la ricerca scientifica nei campi di cui ai precedenti commi, nonché(i)
l'ottenimento, l'acquisizione e la cessione di brevetti industriali, pro-
cedimenti di lavorazione, licenze di costruzione e distribuzione di
prodotti attinenti ai predetti scopi societari;
la produzione, l'acquisto, la vendita, l'adattamento, l'elaborazione,(j)
la duplicazione, la trasformazione, la traduzione, la distribuzione, la
riproduzione, la diffusione, il noleggio, l'edizione, lo sfruttamento e-
conomico e la commercializzazione in genere di prodotti videografi-
ci e VOD. (video on demand) realizzati sulla base di opere cinemato-
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grafiche e audiovisive, di sequenze di immagini in movimento, delle
loro componenti, e in generale di opere dell'ingegno, sulla base del-
le tecnologie oggi note o sviluppate in futuro, quali a mero titolo e-
semplificativo DVD, blue ray disc, sVOD, streaming, download, per
qualsiasi uso, sia nei confronti del pubblico sia nei confronti di so-
cietà controllanti, controllate o collegate, enti o società terze;
la realizzazione e la gestione di siti internet aziendali e di siti inter-(k)
net dedicati ai settori dell'attività sociale;
l'assunzione di rappresentanze con o senza deposito dei prodotti so-(l)
pra citati;
l'attività di noleggio audiovisivi, hi-fi, portali internet e articoli di te-(m)
lefonia, nonché la prestazione di servizi di assistenza tecnica a detta
attività;
attività di marketing, gestione di campagne pubblicitarie, studio e(n)
predisposizione di piani di sviluppo commerciale nei settori sopra in-
dicati;
l'allestimento e la gestione di laboratori per la realizzazione e manu-(o)
tenzione dei prodotti audiovisivi e cinematografici in genere e delle
attrezzature necessarie per la loro visione;
la produzione di beni e servizi nel settore pubblicitario, la produzio-(p)
ne e commercializzazione di beni multimediali, la produzione di au-
diovisivi, la post-produzione audio e video, il doppiaggio, le realizza-
zioni discografiche ed editoriali, l'importazione/esportazione e distri-
buzione di materiale audiocine televisivo e tecnologico in generale,
le consulenze tecniche generali, le creazioni ed esecuzioni nonché
produzioni, impresariato ed attività promozionali nel campo musica-
le e non, le produzioni teatrali audio-cine televisive, l'impresariato,
l'agenzia artistica e le attività promozionali nello stesso ambito;
l'organizzazione e la promozione di manifestazioni mediatiche in(q)
qualsiasi settore merceologico; l'organizzazione di convegni ed even-
ti, con particolare riguardo al settore media, ed alla organizzazione
e conduzione di festival cinematografici; l'organizzazione di attività
ricreative; le pubbliche relazioni; l'attività di agenzia di informazioni
commerciali; la realizzazione di studi di promozione pubblicitaria; la
distribuzione di materiale propagandistico; l'esercizio di scuole e la
tenuta di corsi di formazione attinenti, gestione di budget pubblicita-
ri.
Il tutto nel pieno rispetto della legge e previo ottenimento delle ne-
cessarie licenze, autorizzazioni e quant'altro necessario ai fini dell'e-
spletamento delle predette attività.

La Società, sempre in via strumentale e non prevalente rispetto all'at-4.2.
tività principale ed all'esclusivo scopo di conseguire quanto sopra indicato,
potrà:

compiere tutte le operazioni industriali, commerciali, finanziarie (e-(i)
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scluse la raccolta del risparmio e l'intermediazione in valori mobi-
liari), ipotecarie, mobiliari ed immobiliari che la legge consenta e
che saranno ritenute necessarie ed utili;
prestare avalli, fidejussioni ed ogni altra garanzia anche reale an-(ii)
che a favore di terzi;

assumere direttamente ed indirettamente interessenze e parte-(iii)
cipazioni in altre società od imprese aventi oggetto analogo, affine
o comunque connesso al proprio, al solo fine del conseguimento
dello scopo sociale e nel rispetto delle disposizioni di cui all'artico-
lo 2361 del Codice Civile.

E' inibita alla Società la raccolta del risparmio al pubblico. Sono tassati-4.3.
vamente escluse dall'oggetto sociale le attività di cui all'articolo 18 della
Legge 216/1974, come modificato dall'articolo 12 della Legge 23 marzo
1983, n. 77, nonché quelle di cui alle Leggi 12/1979, 1966/1939, 1/1991,
197/1991, 1815/1939 ed ai Decreti Legislativi 385/1993 (art. 106),
415/1996 e 58/1998.
CAPITALE SOCIALE - AZIONI - CONFERIMENTI E FINANZIAMENTI - RECESSO

Articolo 5

Capitale sociale

Il capitale sociale è stabilito in Euro 142.460,00 (Euro centoquarantadue5.1.
quattrocentosessanta e zerocentesimi) suddiviso in n. 3.561.500 (tre milioni
cinquecentosessantunomilacinquecento)  azioni ordinarie prive del valore
nominale e può essere aumentato per deliberazione dell'Assemblea straor-
dinaria a pagamento (mediante nuovi conferimenti in denaro, beni in natu-
ra e crediti) o a titolo gratuito (mediante passaggio a capitale di riserve o al-
tri fondi disponibili); la delibera di aumento del capitale deve stabilire le
modalità del conferimento, in mancanza di indicazione l'aumento deve farsi
in denaro.

L'Assemblea potrà attribuire al Consiglio di Amministrazione la facoltà5.2.
di aumentare in una o più volte il capitale sociale fino a un ammontare de-
terminato e per il periodo massimo di 5 (cinque) anni dalla data della deli-
berazione.

In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova emissione potran-5.3.
no essere assegnate in misura non proporzionale ai conferimenti, in presen-
za del consenso dei soci a ciò interessati.

È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l'assegnazione di utili5.4.
e/o di riserve di utili ai prestatori di lavoro dipendenti della Società o di so-
cietà controllate, mediante l'emissione di azioni ai sensi del primo comma
dell'articolo 2349 del Codice Civile. In tal caso è necessaria una delibera del-
l'Assemblea straordinaria con la quale si provveda ad aumentare il capitale
sociale in misura corrispondente e a stabilire le norme riguardanti la forma,
il trasferimento ed i diritti spettanti per tali categorie di azioni.

La Società può costituire patrimoni destinati ad uno specifico affare ai5.5.
sensi degli articoli 2447 bis e seguenti del Codice Civile. La deliberazione co-
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stitutiva è adottata dal Consiglio di Amministrazione.
L'assemblea straordinaria in data 23 dicembre 2021 ha deliberato di5.6.

attribuire al consiglio di amministrazione (I) la delega ai sensi dell'art. 2443
c.c., ad aumentare il capitale sociale a pagamento, in una o più volte, in for-
ma scindibile o inscindibile (in una o più tranche), con o senza warrant e an-
che a servizio dell'esercizio di warrant, entro e non oltre il 22 dicembre
2026, per massimi Euro 20.000.000 (ventimilioni) comprensivi di sovrap-
prezzo anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441,
commi 4 e 5, c.c.; nonché (II) la delega, ai sensi dell'art. 2420-ter c.c., ad e-
mettere obbligazioni convertibili in azioni ordinarie della società, per il me-
desimo periodo di tempo, per un ammontare massimo di Euro 20.000.000
unitamente alla facoltà di deliberare il relativo aumento di capitale a servi-
zio della conversione, anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi
dell'art. 2441, comma 5, c.c.. Resta inteso che per le deliberazioni ai sensi
dell'art. 2441, commi 4 e/o 5, c.c. il prezzo minimo di emissione per azione
non potrà essere inferiore al valore unitario per azione del patrimonio net-
to risultante dall'ultima situazione patrimoniale di riferimento debitamente
approvata anteriormente alla delibera consiliare di aumento del capitale e
che: (A) l'esclusione del diritto di opzione ai sensi del primo periodo del
comma 4 dell'art. 2441 del Codice Civile potrà avere luogo unicamente qua-
lora il Consiglio di Amministrazione ritenga opportuno che le azioni di nuo-
va emissione siano liberate mediante conferimento, da parte di soggetti ter-
zi, di rami di azienda, aziende o impianti funzionalmente organizzati per lo
svolgimento di attività ricomprese nell'oggetto sociale della Società,
nonché di crediti, partecipazioni, strumenti finanziari quotati e non, e/o di
altri beni ritenuti dal Consiglio medesimo strumentali per il perseguimento
dell'oggetto sociale; e (B) l'esclusione o la limitazione del diritto di opzione
ai sensi del comma 4, secondo periodo, c.c. e comma 5 dell'art. 2441 c.c.,
potranno avere luogo unicamente qualora il Consiglio di Amministrazione
ritenga opportuno che le azioni di nuova emissione siano offerte in sotto-
scrizione a investitori qualificati (anche esteri), quali (a titolo esemplificati-
vo) banche, enti, società finanziarie e fondi di investimento (ovvero altri
soggetti rientranti nella relative definizioni anche di carattere europeo, di
volta in volta applicabili), e/o soggetti e/o partner industriali che (indipen-
dentemente dalla qualifica di investitori qualificati) svolgano attività (anche
manageriali) analoghe, connesse, sinergiche e/o strumentali a quelle di Fe-
nix e/o aventi oggetto analogo o affine a quello della Società o comunque
funzionali allo sviluppo dell'attività di quest'ultima, in maniera tale da im-
plementare eventuali meccanismi di retention e/o accordi strategici e/o di
partnership e/o coinvestimento con detti soggetti ovvero comunque al fine
della realizzazione di operazioni di rafforzamento patrimoniale e/o strategi-
che da parte della Società. In ogni caso l'ammontare dell'aumento di capita-
le (comprensivo di sovrapprezzo) deliberato nell'esercizio della delega sub
(I), dell'ammontare dell'aumento di capitale (comprensivo di sovrapprezzo)
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a servizio della conversione delle obbligazioni convertibili emesse nell'eser-
cizio della delega sub (II) e/o dell'esercizio dei warrant eventualmente e-
messi in esercizio di tali deleghe non potrà eccedere l'importo massimo
complessivo di Euro 20.000.000,00.

Articolo 6

Azioni

La partecipazione sociale è rappresentata da azioni.6.1.
Ogni azione attribuisce il diritto di voto, salvo nel caso in cui siano sta-6.2.

te create, alle condizioni e nel rispetto delle prescrizioni previste dalle vi-
genti norme di legge, particolari categorie di azioni per le quali valga una di-
versa disciplina in ordine all'esercizio del diritto di voto (es. azioni senza di-
ritto di voto o con diritto di voto limitato, azioni a voto plurimo).

Le azioni della Società sono sottoposte al regime di dematerializzazio-6.3.
ne ai sensi della normativa vigente e immesse nel sistema di gestione accen-
trata degli strumenti finanziari di cui agli artt. 83 bis e seguenti del D.Lgs. 24
febbraio 1998 n. 58 e ss. mm. (il "TUF")..

La Società può emettere categorie di azioni fornite di diritti diversi ai6.4.
sensi degli artt. 2348 e segg. del Codice Civile. Tutte le azioni appartenenti
ad una medesima categoria conferiscono uguali diritti.

Le azioni possono costituire oggetto di ammissione alla negoziazione6.5.
su sistemi multilaterali di negoziazione ai sensi degli articoli 77-bis e seguen-
ti del TUF, con particolare riguardo al sistema multilaterale di negoziazione
denominato AIM Italia -Segmento Professionale, organizzato e gestito da
Borsa Italiana S.p.A..

Ai sensi dell'art. 2441, quarto comma, secondo periodo del Codice Ci-6.6.
vile, in sede di aumento di capitale è possibile escludere il diritto di opzione
nei limiti del 10% (dieci per cento) del capitale sociale preesistente, a condi-
zione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azio-
ni e ciò sia confermato in apposita relazione dalla società incaricata della re-
visione legale. .

Le azioni ordinarie sono nominative e liberamente trasferibili ai sensi6.7.
di legge.

La qualità di azionista costituisce, di per sé sola, piena e assoluta ade-6.8.
sione al presente Statuto e alle deliberazioni legalmente assunte dagli orga-
ni sociali.

Articolo 7

Conferimenti e finanziamenti, strumenti finanziari e obbligazioni

I conferimenti dei soci possono avere a oggetto somme di denaro, be-7.1.
ni in natura o crediti secondo le deliberazioni dell'Assemblea.

I soci possono finanziare la Società con versamenti fruttiferi o infrutti-7.2.
feri, in conto capitale o altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in con-
formità alle vigenti disposizioni di legge e regolamentari.

La Società, con delibera da assumersi da parte dell'Assemblea straor-7.3.
dinaria, può emettere strumenti finanziari forniti di diritti patrimoniali o di
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diritti amministrativi, escluso il diritto di voto nell'Assemblea generale in
conformità alle disposizioni applicabili. La delibera di emissione di tali stru-
menti finanziari deve prevedere le condizioni di emissione, i diritti che con-
feriscono tali strumenti, le sanzioni in caso di inadempimento delle presta-
zioni, le modalità di rimborso.

Possono essere emesse obbligazioni, anche convertibili, al portatore7.4.
o nominative, cum warrant e warrant, nel rispetto delle disposizioni di leg-
ge di volta in volta vigenti. L'Assemblea può attribuire agli amministratori la
facoltà di emettere obbligazioni convertibili a norma dell'articolo 2420-ter
del Codice Civile.

Articolo 8

Recesso

I soci hanno diritto di recedere nei casi previsti dall'articolo 2437 del8.1.
Codice Civile e negli altri casi previsti dalla legge.

Nella dichiarazione di recesso devono essere elencati: (i) le generalità8.2.
dell'azionista recedente; (ii) il domicilio eletto dal recedente per le comuni-
cazioni inerenti al procedimento; (iii) il numero delle azioni per le quali il di-
ritto di recesso viene esercitato.

II recesso si intende esercitato nel giorno in cui la comunicazione giun-8.3.
ge alla sede legale della Società. Le azioni per le quali è esercitato il diritto
di recesso sono inalienabili e, contestualmente alla dichiarazione di reces-
so, il socio dovrà provvedere agli adempimenti previsti dalla disciplina rela-
tiva alle azioni dematerializzate.

Il valore di liquidazione delle azioni è determinato ai sensi dell'articolo8.4.
2437-ter, comma 2, del Codice Civile.
IDENTIFICAZIONE DEGLI AZIONISTI - PARTECIPAZIONI RILEVANTI - OFFER-

TA PUBBLICA DI ACQUISTO E DI SCAMBIO – REVOCA - OPERAZIONI CON

PARTI CORRELATE

Articolo 9

Identificazione degli azionisti

La Società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a proprio9.1.
carico, agli intermediari, attraverso le modalità previste dalle norme legisla-
tive e regolamentari di volta in volta vigenti, i dati identificativi degli azioni-
sti che non abbiano espressamente vietato la comunicazione degli stessi, u-
nitamente al numero di azioni registrate sui conti ad essi intestati.

La Società è tenuta a effettuare la medesima richiesta su istanza di9.2.
uno o più soci che rappresentino, da solo o insieme ad altri azionisti, alme-
no il 10% del capitale sociale avente diritto di voto nell'Assemblea ordina-
ria, da comprovare con il deposito di idonea certificazione.

Salva diversa previsione inderogabile, legislativa o regolamentare, di9.3.
volta in volta vigente, i costi relativi alla richiesta di identificazione degli a-
zionisti su istanza dei soci, sono ripartiti in misura paritaria (fatta eccezione
unicamente per i costi di aggiornamento del libro soci che restano a carico
della Società) tra la Società ed i soci richiedenti.
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La richiesta di identificazione degli azionisti, sia su istanza della So-9.4.
cietà sia su istanza dei soci, può anche essere parziale, vale a dire limitata
all'identificazione degli azionisti che non abbiano espressamente vietato la
comunicazione dei propri dati e che detengano una partecipazione pari o
superiore a una determinata soglia.

La Società deve comunicare al mercato, con le modalità previste dalle9.5.
norme legislative e regolamentari di volta in volta vigenti, l'avvenuta pre-
sentazione della richiesta di identificazione, sia su istanza della Società sia
su istanza dei soci, rendendo note, a seconda del caso, rispettivamente, le
relative motivazioni ovvero l'identità e la partecipazione complessiva dei so-
ci istanti. I dati ricevuti sono messi a disposizione di tutti i soci senza oneri a
loro carico.

Articolo 10

Partecipazioni rilevanti

A partire dal momento in cui, e sino a quando, le azioni emesse dalla10.1.
Società siano negoziate su un sistema multilaterale di negoziazione e sino a
che non siano, eventualmente, rese applicabili in via obbligatoria, norme di
legge analoghe, si rendono applicabili, per richiamo volontario e in quanto
compatibili, le disposizioni, dettate per le società quotate dall'art. 120 del
TUF, in materia di obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti,
anche con riferimento ai Regolamenti Consob di attuazione e agli orienta-
menti espressi da Consob in materia.

Ai fini del presente articolo:10.2.
(i) per "partecipazione", si intende una quota, detenuta anche indiret-

tamente per il tramite di società controllate, fiduciarie o per inter-
posta persona, delle azioni dalla Società che attribuiscono diritti di
voto nelle deliberazioni assembleari riguardanti la nomina o la re-
voca degli amministratori;

(ii) per "partecipazione rilevante", si intende il raggiungimento o il su-
peramento (in aumento o in riduzione) delle soglie del 5% (cinque
per cento), 10% (dieci per cento), 15% (quindici per cento), 20%
(venti per cento), 25% (venticinque per cento), 30% (trenta per
cento), 50% (cinquanta per cento), 66,6% (sessantasei virgola sei
per cento) e 90% (novanta per cento) del capitale sociale, ovvero
delle diverse soglie di volta in volta previste dalla normativa e dai
regolamenti applicabili.

Gli azionisti che raggiungano o superino, in aumento o in diminuzio-10.3.
ne, le soglie di partecipazione rilevante sono tenuti a darne comunicazione
alla Società.

La comunicazione relativa alle partecipazioni rilevanti dovrà essere ef-10.4.
fettuata, senza indugio e nei termini di legge di volta in volta applicabili.

I diritti di voto e gli altri diritti che consentono di influire sulla Società10.5.
inerenti alle azioni per le quali non sono stati adempiuti gli obblighi di co-
municazione previsti nel presente articolo sono sospesi e non possono esse-
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re esercitati e le deliberazioni assembleari adottate con il loro voto determi-
nante sono impugnabili a norma dell'articolo 2377 del Codice Civile.

Le azioni per le quali non sono stati adempiuti gli obblighi di comuni-10.6.
cazione sono computate ai fini della costituzione dell'Assemblea, ma non
sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di capita-
le richiesta per l'approvazione della deliberazione.

Articolo 11

Offerta pubblica di acquisto e di scambio

A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società sono am-11.1.
messe alle negoziazioni su AIM Italia, si rendono applicabili per richiamo vo-
lontario ed in quanto compatibili le disposizioni in materia di offerta pubbli-
ca di acquisto e di scambio obbligatoria relative alle società quotate di cui
al TUF ed ai regolamenti di attuazione emanati da Consob (la "Disciplina Ri-
chiamata") limitatamente alle disposizioni richiamate nel Regolamento E-
mittenti dell'AIM Italia, approvato e pubblicato da Borsa Italiana S.p.A.
("Borsa Italiana") come successivamente modificato ("Regolamento AIM Ita-
lia").

Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto svol-11.2.
gimento della offerta (ivi comprese quelle eventualmente afferenti la deter-
minazione del prezzo di offerta) sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui
all'art. 1349 del Codice Civile, su richiesta della società e/o degli azionisti,
dal Panel di cui al Regolamento AIM Italia, che disporrà anche in ordine a
tempi, modalità, costi del relativo procedimento, ed alla pubblicità dei prov-
vedimenti così adottati in conformità al Regolamento stesso.

Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell'offerta, il su-11.3.
peramento della soglia di partecipazione prevista dall'art. 106, commi 1,
1-bis, 1-ter, 3 lettera (a), 3 lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma
3-quater – e 3-bis del TUF, ove non accompagnato dalla comunicazione al
consiglio di amministrazione e dalla presentazione di un'offerta pubblica to-
talitaria nei termini previsti dalla Disciplina Richiamata e da qualsiasi deter-
minazione eventualmente assunta dal Panel con riferimento alla offerta
stessa, nonché qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni comporta la
sospensione del diritto di voto sulla partecipazione eccedente.

Articolo 12

Revoca dall'ammissione alle negoziazioni

delle azioni della Società su AIM Italia

La Società che richieda a Borsa Italiana la revoca dall'ammissione dei12.1.
propri strumenti finanziari su AIM Italia deve comunicare tale intenzione di
revoca informando anche il Nominated Adviser e deve informare separata-
mente Borsa Italiana della data preferita per la revoca almeno 20 (venti)
giorni di mercato aperto prima di tale data.

Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento AIM Italia, la richie-12.2.
sta dovrà essere approvata dall'Assemblea della Società con la maggioranza
del 90% dei partecipanti.
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Tale quorum deliberativo si applicherà a qualunque delibera della So-12.3.
cietà suscettibile di comportare, anche indirettamente, l'esclusione dalle
negoziazioni degli strumenti finanziari su AIM Italia, così come a qualsiasi
deliberazione di modifica della presente disposizione statutaria.

Articolo 13

Operazioni con parti correlate

Il Consiglio di Amministrazione adotta procedure che assicurino la tra-13.1.
sparenza e la correttezza sostanziale delle operazioni con parti correlate, in
conformità alla disciplina legale e regolamentare di tempo in tempo vigen-
te.

Ai fini di quanto previsto nel presente Statuto, per la nozione di "ope-13.2.
razioni con parti correlate", "operazioni di maggiore rilevanza", "comitato
degli amministratori indipendenti", "presidio equivalente", "soci non corre-
lati", si fa espressamente riferimento alla normativa pro-tempore vigente
in materia di operazioni con parti correlate e gestione dei conflitti di inte-
resse e alla procedura per le operazioni con parti correlate adottata e pub-
blicata dalla Società sul proprio sito internet (di seguito la "Procedura").

In particolare, le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate13.3.
di competenza dell'Assemblea, sottoposte all'Assemblea in presenza di un
parere contrario del comitato degli amministratori indipendenti o dell'equi-
valente presidio, o comunque senza tenere conto dei rilievi formulati da ta-
le comitato o presidio, sono deliberate con le maggioranze assembleari di
legge, fermo restando che il compimento dell'operazione è impedito qualo-
ra la maggioranza dei soci non correlati votanti esprima voto contrario all'o-
perazione. Come previsto dalla Procedura, il compimento dell'operazione è
impedito solo qualora i soci non correlati presenti in Assemblea rappresen-
tino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale con diritto di voto.

Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate di competenza13.4.
del Consiglio di Amministrazione possono essere approvate dal Consiglio di
Amministrazione anche in presenza di un parere contrario del comitato o-
perazioni parti correlate o un presidio equivalente, o comunque senza te-
ner conto dei rilievi formulati da tale comitato, a condizione che il compi-
mento dell'operazione sia sottoposto all'autorizzazione dell'Assemblea ordi-
naria della Società. In tal caso, l'Assemblea delibera sull'operazione con le
maggioranze di legge, fermo restando che il compimento dell'operazione è
impedito qualora la maggioranza dei soci non correlati votanti esprima vo-
to contrario all'operazione. Come previsto dalla Procedura, il compimento
dell'operazione è impedito solo qualora i soci non correlati presenti in As-
semblea rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale
con diritto di voto.

La Procedura adottata dalla Società può altresì prevedere, ove con-13.5.
sentito, che in caso di urgenza, le operazioni con parti correlate possano es-
sere concluse, nei termini e alle condizioni previste dalle disposizioni di leg-
ge e regolamentari di tempo in tempo vigenti e/o dalla Procedura, in dero-
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ga alle procedure ordinarie ivi contemplate.
ASSEMBLEA DEI SOCI

Articolo 14

Termini generali

L'Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge.14.1.
L'attribuzione al Consiglio di Amministrazione di delibere che per leg-14.2.

ge spettano all'Assemblea non fa venire meno la competenza principale del-
l'Assemblea, che mantiene il potere di deliberare in materia.

Le deliberazioni dell'Assemblea, prese in conformità della legge e del14.3.
presente Statuto, vincolano tutti i soci, ancorché non intervenuti o dissen-
zienti.

Articolo 15

Convocazione dell'Assemblea

L'Assemblea, ordinaria e straordinaria, deve essere convocata dal Con-15.1.
siglio di Amministrazione, anche su domanda dei soci ai sensi dell'art. 2367
del Codice Civile; l'Assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede
sociale, purché in Italia.

L'Assemblea viene convocata almeno 15 (quindici) giorni prima della15.2.
data fissata per l'Assemblea in prima convocazione, anche per estratto, me-
diante avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o in alme-
no uno dei seguenti quotidiani: "Il Sole 24 Ore" o "Milano Finanza" nonché
sul sito internet della Società.

Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno, il luogo,15.3.
l'ora dell'adunanza e gli argomenti posti all'ordine del giorno.

Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una data di seconda15.4.
e ulteriore convocazione per il caso in cui nell'adunanza precedente l'As-
semblea non risulti legalmente costituita. Le Assemblee in seconda o ulte-
riore convocazione devono svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla data indi-
cata nella convocazione per l'Assemblea di prima convocazione. L'avviso di
convocazione può indicare al massimo due date ulteriori per le Assemblee
successive alla seconda. L'Assemblea di ulteriore convocazione non può te-
nersi il medesimo giorno dell'Assemblea di precedente convocazione.

In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro inattività,15.5.
l'Assemblea può essere convocata dal Collegio Sindacale, oppure mediante
provvedimento del Tribunale su richiesta di tanti soci che rappresentino al-
meno un ventesimo del capitale sociale.

In assenza di convocazione, l'Assemblea, ordinaria o straordinaria, de-15.6.
ve ritenersi regolarmente costituita qualora siano presenti tutti i soci, la
maggioranza dei membri del Consiglio di Amministrazione e la maggioranza
dei membri del Collegio Sindacale. In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti
può opporsi alla discussione ed alla votazione degli argomenti sui quali non
si ritenga sufficientemente informato.

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, potrà tenersi mediante15.7.
mezzi di telecomunicazione, con interventi dislocati in più luoghi, contigui o
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distanti, audio/video/tele collegati, a condizione che siano rispettati il meto-
do collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. In
particolare, è necessario che:

sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo del pro-(i)
prio ufficio di presidenza, di accertare l'identità e la legittimazione
degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constata-
re e proclamare i risultati della votazione;
sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamen-(ii)
te gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;

sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e al-(iii)
la votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;

vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti(iv)
di Assemblea totalitaria) i luoghi audio/video collegati a cura della
Società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi rite-
nere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente
e il soggetto verbalizzante.

Verificandosi tali presupposti, di cui dovrà essere dato atto nel verba-15.8.
le, l'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e
dove pure dovrà trovarsi il soggetto incaricato della verbalizzazione, onde
consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale della riunione.

Qualora nell'ora prevista per l'inizio della riunione non fosse tecnica-15.9.
mente possibile il collegamento con uno dei luoghi nei quali si trova uno
dei partecipanti, la riunione non sarà valida e dovrà essere riconvocata per
una data successiva.

Nel caso in cui, nel corso della riunione, per motivi tecnici venis-15.10.
se sospeso il collegamento con uno dei luoghi nei quali si trova uno dei par-
tecipanti, la riunione verrà dichiarata sospesa dal Presidente della seduta e
saranno considerate valide le deliberazioni adottate sino al momento della
sospensione.

Articolo 16

Intervento e voto

La legittimazione all'intervento in Assemblea e all'esercizio del diritto16.1.
di voto sono disciplinate dalla normativa vigente.

La legittimazione all'intervento in Assemblea e all'esercizio del diritto16.2.
di voto è attestata da una comunicazione alla Società effettuata da un inter-
mediario abilitato alla tenuta dei conti sui quali sono registrati gli strumenti
finanziari ai sensi di legge, in conformità alle proprie scritture contabili, in
favore del soggetto a cui spetta il diritto di voto (la "Comunicazione").

La Comunicazione è effettuata sulla base delle evidenze relative al ter-16.3.
mine della giornata contabile del 7° (settimo) giorno di mercato aperto pre-
cedente la data fissata per l'Assemblea in prima convocazione.

Le registrazioni in accredito o in addebito compiute sui conti successi-16.4.
vamente a tale termine non rilevano ai fini dell'esercizio del diritto di voto
nell'Assemblea.
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La Comunicazione effettuata dall'intermediario abilitato deve perveni-16.5.
re alla Società entro la fine del 3° (terzo) giorno di mercato aperto prece-
dente la data fissata per l'Assemblea in prima convocazione.

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'Assemblea può farsi rap-16.6.
presentare per delega scritta, rilasciata secondo le modalità previste dalla
normativa vigente. La delega può essere trasmessa alla Società anche per
posta elettronica. La delega non può essere conferita né ai componenti de-
gli organi amministrativi o di controllo o ai dipendenti della Società, né alle
società de essa controllate o ai membri degli organi amministrativi o di con-
trollo o ai dipendenti di queste.

Nel caso venga richiesto il rinvio dell'Assemblea ai sensi dell'art. 237416.7.
del Codice Civile, il rinvio viene disposto dal Presidente che, verificata la sus-
sistenza di tutte le condizioni poste dall'art. 2374 del Codice Civile, fissa il
luogo, la data e l'ora della seduta di rinvio (fermo restando l'ordine del gior-
no). Le disposizioni assunte dal Presidente devono risultare dal verbale del-
l'Assemblea rinviata. Il rinvio determina la sospensione della seduta assem-
bleare, con la conseguenza che la seduta di rinvio deve considerarsi mera
prosecuzione della seduta sospesa; non è pertanto necessario procedere
ad una nuova convocazione. All'inizio della seduta di rinvio il Presidente de-
ve nuovamente verificare la sussistenza dei quorum costitutivi.

Articolo 17

Presidenza dell'Assemblea

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministra-17.1.
zione. In caso di assenza o impedimento di questi, l'Assemblea sarà presie-
duta dal Vice Presidente o da uno dei Consiglieri Delegati, se nominati e
presenti, in difetto dalla persona eletta con il voto della maggioranza del ca-
pitale presente.

Le funzioni, i poteri e i doveri del Presidente dell'Assemblea sono re-17.2.
golati dalla legge. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare il diritto
di intervento; accertare la regolare costituzione dell'Assemblea e la presen-
za del quorum deliberativo; dirigere e regolare la discussione; stabilire l'or-
dine e le modalità delle votazioni e proclamare l'esito.

Il Presidente dell'Assemblea è assistito da un segretario, anche non so-17.3.
cio, designato dagli intervenuti e può nominare uno o più scrutatori. Nei ca-
si previsti dalla legge o quando è ritenuto opportuno dal Presidente, il ver-
bale è redatto da un Notaio scelto dal Presidente, con funzione di Segreta-
rio.

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale, redatto17.4.
in conformità alla normativa tempo per tempo vigente e sottoscritto dal
Presidente e dal Segretario o dal Notaio scelto dal Presidente.

Articolo 18

Assemblea ordinaria

L'Assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla18.1.
legge e dal presente Statuto.
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L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazio-18.2.
ne, con l'intervento di tanti soci che rappresentino, in proprio o per delega,
almeno la metà del capitale sociale; in seconda convocazione, qualunque
sia la parte del capitale rappresentata dai soci intervenuti.

L'Assemblea ordinaria delibera, sia in prima sia in seconda convocazio-18.3.
ne, a maggioranza assoluta del capitale rappresentato in Assemblea e sulle
materie ad essa riservate dalla legge e dal presente Statuto.

Quando le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni su un18.4.
sistema multilaterale di negoziazione e salvo ove diversamente previsto dal
Regolamento AIM Italia e/o da un provvedimento di Borsa Italiana, è neces-
saria la preventiva autorizzazione dell'Assemblea ordinaria, ai sensi dell'art.
2364, comma 1, del Codice Civile, oltre che nei casi disposti dalla legge, nel-
le seguenti ipotesi:

(i) acquisizioni di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzi-
no "reverse take over" ai sensi del Regolamento AIM Italia;

(ii) cessione di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino
un "cambiamento sostanziale del business" ai sensi del Regolamen-
to AIM Italia;

(iii) richiesta di revoca delle azioni della Società dalle negoziazioni se-
condo quanto previsto dal precedente art. 12 del presente Statuto.

L'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio dev'essere con-18.5.
vocata entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ov-
vero, nei casi previsti dall'articolo 2364, comma 2, del Codice Civile, e sem-
pre che disposizioni di legge non lo escludano, entro 180 (centottanta) gior-
ni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Pur in mancanza di formale convoca-
zione, l'Assemblea è validamente costituita in presenza dei requisiti richie-
sti dalla legge.

Articolo 19

Assemblea straordinaria

L'Assemblea straordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dal-19.1.
la legge e dal presente Statuto.

L'Assemblea straordinaria delibera, in prima convocazione, con l'inter-19.2.
vento ed il voto favorevole di tanti soci che rappresentino più della metà
del capitale sociale, mentre in seconda convocazione è regolarmente costi-
tuita con la presenza di tanti soci che rappresentino almeno un terzo del ca-
pitale sociale e delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappresenti-
no almeno i due terzi del capitale rappresentato in Assemblea.

In concorso con la competenza assembleare, spettano alla competen-19.3.
za del Consiglio di Amministrazione le deliberazioni concernenti l'aumento
di capitale nei limiti previsti dall'art. 2443 del Codice Civile.

I criteri cui gli amministratori dovranno attenersi per l'esclusione del19.4.
diritto di opzione sono quelli previsti dall'art. 2441, comma 6, del Codice Ci-
vile.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Articolo 20

Numero, durata degli amministratori

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, compo-20.1
sto da un minino di 5 (cinque) a un massimo di 7 (sette) consiglieri secondo
quanto determinato dall'Assemblea, di cui almeno 1 (uno) in possesso dei
requisiti di indipendenza di cui all'articolo 147-ter comma 4 del TUF.

Spetta all'Assemblea ordinaria provvedere alla determinazione del nu-20.2
mero dei membri del Consiglio di Amministrazione.

Gli amministratori decadono dalla propria carica nei casi previsti dalla20.3
legge.

I componenti del Consiglio di Amministrazione devono risultare in20.4
possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza previ-
sti dall'art. 2387 del Codice Civile e dalle altre disposizioni applicabili. Non
possono essere nominati alla carica di amministratore, e se nominati deca-
dono dall'ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'art.
2382 del Codice Civile.

Gli amministratori possono essere anche non soci.20.5
Gli amministratori sono soggetti al divieto di concorrenza di cui all'art.20.6

2390 del Codice Civile, salvo diversa autorizzazione dell'Assemblea.
I membri del Consiglio di Amministrazione sono nominati per un pe-20.7

riodo di 3 (tre) esercizi, ovvero per il periodo, comunque non superiore a 3
(tre) esercizi, stabilito all'atto della nomina, e sono rieleggibili. Gli ammini-
stratori scadono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del
bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di cessa-
zione e di decadenza previste dalla legge e dal presente Statuto. La cessa-
zione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal momen-
to in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.

Gli amministratori decadono dalla propria carica nei casi previsti dalla20.8
legge.

Articolo 21

Nomina del Consiglio di Amministrazione

La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene da parte dell'As-21.1
semblea sulla base di liste presentate dai soci, secondo la procedura di cui
ai commi seguenti.

Possono presentare una lista per la nomina degli amministratori i tito-21.2
lari di azioni che, al momento della presentazione della lista, detengano,
singolarmente o congiuntamente, un numero di azioni pari almeno al 5%
(cinque per cento) del numero complessivo di azioni in cui è suddiviso il ca-
pitale sociale sottoscritto nel momento di presentazione della lista.

Ciascun socio nonché i soci appartenenti ad un medesimo gruppo21.3
(per tale intendendosi le società controllate, controllanti e soggette al me-
desimo controllo ex art. 2359, comma 1, n. 1 e 2 del Codice Civile, e i soci a-
derenti ad uno stesso patto parasociale possono presentare o concorrere a
presentare insieme ad altri soci, direttamente, per interposta persona, o
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tramite società fiduciaria, una sola lista di candidati.
Ogni socio può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.21.4
Le liste devono essere depositate presso la sede sociale non oltre il 7°21.5

(settimo) giorno antecedente la data di prima, o unica, convocazione previ-
sta per l'Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli amministrato-
ri.

Le liste prevedono un numero di candidati pari a quelli da eleggere, di21.6
cui almeno 1 (uno) in possesso dei requisiti di indipendenza di cui all'artico-
lo, 148, comma 3, del TUF, ciascuno abbinato ad un numero progressivo.

Le liste inoltre contengono, anche in allegato:21.7
le informazioni relative all'identità dei soci che le hanno presenta-(i)
te, con indicazione del numero di azioni complessivamente detenu-
te, comprovata da apposita dichiarazione rilasciata da intermedia-
rio;
un'esauriente informativa sulle caratteristiche personali e profes-(ii)
sionali dei candidati e il loro curriculum vitae;

una dichiarazione dei candidati contenente la loro accettazione(iii)
della candidatura e l'attestazione del possesso dei requisiti previsti
dalla legge nonché dei requisiti di indipendenza, ove indicato come
Amministratore Indipendente;

qualora le azioni della Società siano ammesse alle negoziazioni(iv)
su AIM Italia, un documento rilasciato dal Nominated Adviser della
Società attestante che ciascun candidato indipendente, inserito in
lista, è stato preventivamente individuato o valutato positivamen-
te dal Nominated Adviser della Società.

La lista per cui non siano state rispettate le previsioni di cui ai prece-21.8
denti commi si considera come non presentata.

Qualora vengano presentate due o più liste, previa determinazione21.9
del numero totale di consiglieri da eleggere:

dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai so-(i)
ci saranno tratti, e risulteranno eletti nell'ordine progressivo con il
quale sono indicati nella lista stessa, tutti i candidati nel numero
determinato dall'Assemblea, meno uno;
dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti e che non(ii)
sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che
hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di
voti, sarà tratto, e risulterà eletto tenuto conto dell'ordine progres-
sivo contenuto nella lista stessa, il candidato elencato al primo po-
sto di tale lista.

Qualora, a seguito dell'applicazione della procedura sopra descritta,21.10
non risultasse nominato il numero minimo di Amministratori Indipendenti
statutariamente prescritto, il candidato non in possesso dei requisiti di indi-
pendenza eletto come ultimo nella lista che ha ottenuto il maggior numero
di voti sarà sostituito dal primo candidato non eletto della stessa lista dota-
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to dei requisiti di indipendenza richiesti dallo Statuto.
Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito21.11

una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la pre-
sentazione delle medesime.

In caso di parità di voti tra liste, prevale quella presentata da soci in21.12
possesso della maggiore partecipazione al momento della presentazione
della lista, ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci.

Qualora sia stata presentata una sola lista, l'Assemblea esprime il pro-21.13
prio voto su di essa e, solo qualora la stessa ottenga la maggioranza previ-
sta per la relativa deliberazione assembleare, risultano eletti amministrato-
ri i candidati elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza del numero
fissato dall'Assemblea.

In mancanza di liste, ovvero qualora il numero di consiglieri eletti sul-21.14
la base delle liste presentate sia inferiore a quello determinato dall'Assem-
blea, i membri del Consiglio di Amministrazione vengono rispettivamente
nominati o integrati dall'Assemblea medesima con le maggioranze di legge.

È eletto Presidente del Consiglio di Amministrazione il candidato even-21.15
tualmente indicato come tale nella lista che abbia ottenuto il maggior nu-
mero di voti o nell'unica lista presentata. In difetto, il Presidente è nomina-
to dall'Assemblea con le ordinarie maggioranze di legge ovvero dal Consi-
glio di Amministrazione.

In caso di cessazione della carica, per qualunque causa, di uno o più21.16
amministratori, la loro sostituzione è effettuata secondo le disposizioni del-
l'articolo 2386 del Codice Civile mediante cooptazione del candidato collo-
cato nella medesima lista di appartenenza dell'amministratore venuto me-
no o comunque da altro nominativo scelto dal Consiglio di Amministrazio-
ne, fermo restando l'obbligo di rispettare il numero minimo di Amministra-
tori Indipendenti sopra stabilito.

Qualora per qualsiasi ragione venga a mancare la maggioranza degli21.17
amministratori in carica, l'intero Consiglio di Amministrazione cesserà e gli
amministratori rimasti in carica, ai sensi dell'art. 2386 del Codice Civile, do-
vranno con urgenza convocare l'Assemblea dei soci per gli opportuni prov-
vedimenti.

Qualora vengano a cessare tutti gli amministratori, l'Assemblea per la21.18
nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione deve essere convocata d'ur-
genza dal Collegio Sindacale, il quale può compiere nel frattempo gli atti di
ordinaria amministrazione.

Resta inteso che il Consiglio di Amministrazione si intenderà cessato a21.19
far data dalla sua sostituzione.

Articolo 22

Presidente

Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri un Presiden-22.1.
te, se questi non è nominato dai soci in Assemblea, e un Vice Presidente
che sostituisce il Presidente nei casi di assenza o di impedimento.
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Il Presidente esercita le funzioni previste dalla legge e dal presente22.2.
Statuto.

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente, nomina22.3.
un Segretario, anche estraneo alla Società.

Articolo 23

Convocazione e adunanze del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, anche fuori dalla sede so-23.1.
ciale purché in un paese appartenente all'Unione Europea, ogni volta che il
Presidente lo ritenga opportuno, nonché quando ne venga fatta richiesta
scritta da almeno due consiglieri in carica.

Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presidente - o in23.2.
caso di sua assenza o impedimento dal Vice Presidente o dal Consigliere De-
legato (se nominati) - mediante avviso spedito con lettera raccomandata
A/R, ovvero consegnato a mano e controfirmato dal destinatario per ricevu-
ta, ovvero inoltrato con qualsiasi altro mezzo che garantisca la prova dell'av-
venuto invio (fax, posta elettronica e similari) almeno 3 (tre) giorni prima
dell'adunanza, ovvero, in caso di urgenza, almeno 24 (ventiquattro) ore pri-
ma.

Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno, il luogo,23.3.
l'ora dell'adunanza e gli argomenti posti all'ordine del giorno.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere an-23.4.
che per audioconferenza o videoconferenza, a condizione che: (a) siano pre-
senti nello stesso luogo il Presidente e il Segretario della riunione, se nomi-
nato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, do-
vendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo; (b) che sia consentito al
Presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolare
lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della vota-
zione; (c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adegua-
tamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (d) che sia con-
sentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione si-
multanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, riceve-
re o trasmettere documenti.

Articolo 24

Deliberazioni

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione so-24.1.
no necessari la presenza effettiva della maggioranza dei consiglieri in carica
e il voto favorevole della maggioranza dei presenti (salve le diverse maggio-
ranze richieste dal presente Statuto). In caso di parità prevale il voto di chi
presiede la riunione. Il voto non può essere dato per rappresentanza.

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito e le sue deli-24.2.
berazioni sono valide, anche in assenza di convocazione formale, quando
sono presenti tutti i consiglieri in carica e tutti i Sindaci effettivi.

Articolo 25

Poteri di gestione e delega di attribuzioni
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Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la25.1.
gestione ordinaria e straordinaria della Società, con facoltà di compiere tut-
ti gli atti ritenuti opportuni per il conseguimento dell'oggetto sociale, esclu-
si soltanto quelli riservati all'Assemblea dalla legge e dal presente Statuto.

Oltre ad esercitare i poteri che gli sono attribuiti dalla legge e dal pre-25.2.
sente Statuto, il Consiglio di Amministrazione è competente a deliberare cir-
ca: (a) la fusione e la scissione, nei casi previsti dalla legge; (b) l'istituzione o
la soppressione di sedi secondarie; (c) l'indicazione di quali tra gli ammini-
stratori hanno la rappresentanza della Società; (d) l'adeguamento dello Sta-
tuto a disposizioni normative; (e) il trasferimento della sede sociale nel ter-
ritorio nazionale (f) la costituzione di patrimoni destinati. L'attribuzione di
tali competenze al Consiglio di Amministrazione non esclude la concorrente
competenza dell'Assemblea nelle stesse materie.

Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei suoi poteri, a25.3.
norma e con i limiti di cui all'articolo 2381 del Codice Civile ad un comitato
esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero ad uno o più dei
suoi componenti, anche disgiuntamente. Per la costituzione, la convocazio-
ne e il funzionamento del comitato esecutivo valgono le norme previste per
il Consiglio di Amministrazione; le deliberazioni sono prese a maggioranza
dei voti dei presenti e dei votanti. Rientra nei poteri degli organi delegati
conferire, nell'ambito delle attribuzioni ricevute, deleghe per singoli atti o
categorie di atti a dipendenti della Società ed a terzi, con facoltà di subdele-
ga.

Il Consiglio di Amministrazione può nominare e revocare direttori ge-25.4.
nerali, direttori, procuratori e funzionari determinandone poteri e compen-
si; affidare mandati di rappresentanza, assumere rappresentanti e agenti,
nominare mandatari e institori per il compimento di determinati atti o cate-
gorie di atti, determinandone poteri e compensi.

Gli organi delegati, nei limiti delle deleghe ricevute, curano che l'asset-25.5.
to organizzativo, amministrativo e contabile sia adeguato alla natura e alle
dimensioni dell'impresa e riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al
Collegio Sindacale, almeno ogni tre mesi, sul generale andamento della ge-
stione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior
rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e
dalle sue controllate.

Articolo 26

Legale rappresentanza

La legale rappresentanza della Società sia nei rapporti con i terzi che26.1.
in giudizio spetta:

al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso di sua-
assenza o impedimento, al Vice Presidente (ove nominato),
al Consigliere o ai Consiglieri Delegati in via disgiunta tra loro-
o al presidente dell'eventuale comitato esecutivo, se nominati
e nei limiti dei poteri di gestione loro attribuiti.

       19



I predetti legali rappresentanti possono conferire poteri di rappresen-26.2.
tanza legale della Società, pure in sede processuale, anche con facoltà di
subdelega.

La rappresentanza della Società spetta anche al direttore generale, ai26.3.
direttori, agli institori e ai procuratori di cui al precedente articolo 25.4, nei
limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.

I limiti dei poteri degli amministratori non sono opponibili ai terzi, sal-26.4.
vo che si provi che questi abbiano intenzionalmente agito a danno della So-
cietà.

Gli atti, posti in essere oltre i limiti dei poteri conferiti, sono pertanto26.5.
validi salva l'azione di responsabilità nei confronti di chi li ha compiuti.

Articolo 27

Compenso

L'Assemblea ha facoltà di determinare un importo complessivo per la27.1.
remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particola-
ri cariche, da suddividere a cura del Consiglio di Amministrazione.

 La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche27.2.
è di competenza dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Col-
legio Sindacale.

Gli amministratori, in aggiunta al compenso, hanno diritto al rimborso27.3.
delle spese sostenute per l'esercizio delle funzioni collegata alla carica rico-
perta.

COLLEGIO SINDACALE E REVISORE LEGALE DEI CONTI

Articolo 28

Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto,28.1.
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed sull'adeguatezza del-
l'assetto organizzativo, amministrativo e contabile.

I Sindaci devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità, profes-28.2.
sionalità e indipendenza previsti dalla legge.

Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci effettivi e da due Sinda-28.3.
ci supplenti. I Sindaci, compreso il Presidente, sono nominati dall'Assem-
blea, con le modalità di cui all'articolo 29 del presente Statuto, che ne de-
termina anche il compenso. I sindaci uscenti sono rieleggibili.

Il Collegio Sindacale rimane in carica tre esercizi e scade alla data del-28.4.
l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo eser-
cizio della carica, con le facoltà e gli obblighi di legge.

I Sindaci hanno diritto, in aggiunta al compenso agli stessi spettante,28.5.
al rimborso delle spese sostenute per l'esercizio delle loro funzioni, ivi inclu-
se quelle sostenute per la partecipazione alle riunioni del Collegio, ai Consi-
gli di Amministrazione e alle Assemblee.

Articolo 29

Nomina e sostituzione di Sindaci

La nomina dei membri del Collegio Sindacale ha luogo mediante liste29.1.
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presentate dai soci, con la procedura di seguito prevista.
Possono presentare una lista per la nomina dei Sindaci i titolari di a-29.2.

zioni che, al momento della presentazione della lista, detengano, singolar-
mente o congiuntamente, un numero di azioni pari almeno al 5% (cinque
per cento) del numero complessivo di azioni in cui è suddiviso il capitale so-
ciale sottoscritto nel momento di presentazione della lista.

Ciascun socio nonché i soci appartenenti ad un medesimo gruppo29.3.
(per tale intendendosi le società controllate, controllanti e soggette al me-
desimo controllo ex art. 2359, comma 1, n. 1 e 2 del Codice Civile e i soci a-
derenti ad uno stesso patto parasociale possono presentare o concorrere a
presentare insieme ad altri soci, direttamente, per interposta persona o tra-
mite società fiduciaria, una sola lista di candidati.

Le liste sono depositate presso la sede sociale non oltre il 7° (settimo)29.4.
giorno antecedente la data di prima, o unica, convocazione prevista per
l'Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei Sindaci.

Ai fini di quanto precede ogni lista presentata dai soci, deve essere ar-29.5.
ticolata in due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e
l'altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. In ciascuna sezione i
candidati devono essere elencati mediante un numero progressivo. Le liste
inoltre contengono, anche in allegato:

le informazioni relative all'identità dei soci che le hanno presenta-(i)
te, con indicazione del numero di azioni complessivamente detenu-
te, comprovata da apposita dichiarazione rilasciata da intermedia-
rio;
un'esauriente informativa sulle caratteristiche personali e profes-(ii)
sionali dei candidati e il loro curriculum vitae;

una dichiarazione dei candidati contenente la loro accettazione(iii)
della candidatura e l'attestazione del possesso dei requisiti previsti
dalla legge.

Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per29.6.
interposta persona o per il tramite di società fiduciarie.

Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ineleggi-29.7.
bilità.

La lista per cui non siano state rispettate le previsioni di cui ai prece-29.8.
denti commi si considera come non presentata.

All'elezione dei Sindaci si procede come segue:29.9.
dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero dei voti,(a)
sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati
nelle sezioni della lista, 2 (due) Sindaci effettivi ed 1 (uno) Sindaco
supplente;
dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero(b)
dei voti e che non sia collegata neppure indirettamente con i soci
che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior nu-
mero di voti, sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale
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sono elencati nelle sezioni della lista, 1 (uno) Sindaco effettivo ed 1
(uno) Sindaco supplente.

Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conse-29.10.
guito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la
presentazione delle medesime.

Nell'ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di29.11.
voti, si procede ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste, risultan-
do eletti i candidati della lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti.

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al candidato al primo29.12.
posto della sezione dei candidati alla carica di Sindaco effettivo della lista di
cui alla lettera (a) del presente articolo.

Qualora sia stata presentata una sola lista, l'Assemblea esprime29.13.
il proprio voto su di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza richiesta
dall'articolo 2368 del Codice Civile e seguenti, risultano eletti come Sindaci
effettivi i 3 (tre) candidati indicati in ordine progressivo nella relativa sezio-
ne e come Sindaci supplenti i 2 (due) candidati indicati in ordine progressi-
vo nella relativa sezione; la presidenza del Collegio Sindacale spetta alla per-
sona indicata al primo posto della sezione dei candidati alla carica di Sinda-
co effettivo nella lista presentata.

In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo29.14.
del voto per lista il numero di candidati eletti risulti inferiore al numero sta-
bilito dal presente Statuto, il Collegio Sindacale viene, rispettivamente, no-
minato o integrato dall'Assemblea con le maggioranze di legge.

In caso di cessazione di un Sindaco, qualora siano state presen-29.15.
tate più liste, subentra il supplente appartenente alla medesima lista di
quello cessato.

In ogni altro caso, così come in caso di mancanza di candidati29.16.
nella lista medesima, l'Assemblea provvede alla nomina dei Sindaci effettivi
o supplenti, necessari per l'integrazione del Collegio Sindacale, con votazio-
ne a maggioranza relativa senza vincolo di lista.

In ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio Sindacale, il29.17.
Sindaco subentrante assume anche la carica di Presidente del Collegio Sin-
dacale, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea a maggioranza assoluta.

Articolo 30

Convocazione e riunioni del Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni novanta giorni su iniziati-30.1.
va di uno qualsiasi dei Sindaci.

Per le modalità di convocazione del Collegio Sindacale si applicano le30.2.
disposizioni previste per il Consiglio di Amministrazione.

Esso è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei30.3.
Sindaci e delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei pre-
senti.

In assenza di formale convocazione, sono comunque valide le adunan-30.4.
ze del Collegio Sindacale e le sue deliberazioni quando intervengono tutti i
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Sindaci effettivi in carica.
Le riunioni del Collegio Sindacale possono anche essere tenute in tele-30.5.

conferenza e/o videoconferenza a condizione che: (a) il Presidente e il sog-
getto verbalizzante siano presenti nello stesso luogo della convocazione;
(b) tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di se-
guire la discussione, di ricevere, trasmettere e visionare documenti, di inter-
venire oralmente e in tempo reale su tutti gli argomenti. Verificandosi que-
sti requisiti, il Collegio Sindacale si considera tenuto nel luogo in cui si trova
il Presidente e il soggetto verbalizzante.

Articolo 31

Revisore legale dei conti

La revisione legale dei conti è esercitata, ai sensi delle applicabili di-31.1.
sposizioni di legge e del presente Statuto, da una società di revisione legale
abilitata ai sensi di legge.

Per la nomina, la revoca, i requisiti, le attribuzioni, le competenze, le31.2.
responsabilità, i poteri, gli obblighi e i compensi dei soggetti comunque in-
caricati della revisione legale dei conti, si osservano le disposizioni delle nor-
me di legge e e del presente Statuto.

Le funzioni di controllo contabile prevedono:31.3.
la verifica nel corso dell'esercizio sociale, della regolare tenuta-
della contabilità sociale e della corretta rilevazione delle scrit-
ture contabili dei fatti di gestione;
la verifica che il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio-
consolidato corrispondano alle risultanze delle scritture conta-
bili e degli accertamenti eseguiti e che siano conformi alle nor-
me che li disciplinano;
l'espressione con apposita relazione di un giudizio sul bilancio-
di esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto.

BILANCIO ED UTILI

Articolo 32

Esercizi sociali e redazione del bilancio

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.32.1.
Alla chiusura di ciascun esercizio sociale il Consiglio di Amministrazio-32.2.

ne procede alla redazione del bilancio di esercizio e alle conseguenti forma-
lità, in conformità alle prescrizioni di legge e di altre disposizioni applicabili.

Articolo 33

Utili

Gli utili risultanti dal bilancio approvato dall'Assemblea, previa dedu-33.1.
zione della quota di almeno il 5% destinata a riserva legale fino a che que-
sta non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, verranno ripartiti tra i
soci in misura proporzionale alla partecipazione azionaria da ciascuno pos-
seduta, salvo diversa delibera assembleare, ovvero accantonati a riserva.

La delibera assembleare che approva il bilancio decide sulla distribu-33.2.
zione degli utili ai soci.

       23



SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE

Articolo 34

Scioglimento

La Società si scioglie per le cause previste dalla legge o dal presente Statuto.
Articolo 35

Liquidazione

In caso di scioglimento della Società, l'Assemblea determina le modalità del-
la liquidazione e nomina uno o più liquidatori, fissandone i poteri e i com-
pensi.

Articolo 36

Disposizioni generali

Per tutto quanto non espressamente regolato dal presente Statuto, valgo-
no le disposizioni del Codice Civile e delle leggi in genere vigenti.
Firmato:
VITTORIO OCCORSIO Notaio
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